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Documento del Gruppo e del Comitato cittadino 

Otto proposte 
del PCI 

per Cagliari 
Occorre un programma realistico, fattibile e serio • Piena disponibilità 
dei comunisti per un confronto con tutte le altre forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

Dopo le dimissioni della 
giunta di centro sinistra, la 
grave situazione del Comune 
di Cagliari è stata oggetto di 
un ampio esame da parte del 
gruppo comunista e del comi* 
tato cittadino del PCI. Sulla 
base della relazione del vice 
presidente del gruppo, com
pagno Luigi Cogodi, al ter* 
mine di un ampio dibattito, e 
dell'intervento conclusivo del 
segretario della federazione 
compagno Licio Atzeni, è sta
to approvato un documento 
che contiene una proposta di 
carattere politico e program
matico Indirizzata alle dire
zioni cittadine e al gruppi con
siliari della DC, PSI. PRI, 
PDUP e PLI. 

Questi 1 punti di riferimen
to per pervenire, da subito, ad 
una effettiva soluzione della 
crisi comunale e ad una svol
ta nel governo cittadino: 

O istituzione, entro l'anno 
corrente, del consigli di 

quartiere e di frazione, a base 
elettiva diretta, con attribu
zione di poteri reali ai consigli 
e con riconoscimento della 
qualifica di «aggiunto» del 
sindaco al presidente eletto 
dal consiglio di quartiere; 

© adozione dei piani di 
emergenza per 1 servizi di 

3uartiere, attraverso la imme
lata identificazione di spazi 

e di strutture da sottomettere 
a vincolo, col concorso dei co
mitati di quartiere esistenti 
e di altre forme di intervento 
diretto del cittadini interes
sati; 

© reperimento e assegnazio
ne, attraverso la procedu

ra più rapida, delle aree per 
l'edilizia economica e popola
re e per gli insediamenti pro
duttivi, specie a carattere ar
tigianale; 

A intervento di emergenza 
^ in ordine ad alcuni pri
mari assetti civili, quali il 
completamento dell'impianto 
di approvvigionamento idrico 
e della rete fognaria, la ubi
cazione e la realizzazione del 
depuratore, il risanamento e 
la valorizzazione degli stagni 
(con priorità verso il com-
•pendio ittico di Santa Gilla) 
e del litorale; 

© definizione dei piani di 
edilizia scolastica (com

preso l'insediamentc universi
tario) e immediata predispo
sizione di misure particolari 
per rispondere alle peculiari 
esigenze connesse alla pros
sima apertura dell'anno scola
stico; 

afj} adozione del piano urba-
" nistico commerciale e di 
un piano di ristrutturazione 
democratica della rete distri
butiva per rispondere alla mi
gliore salvaguardia della sa
lute dei cittadini e all'assillo 
crescente del carovita; 

© identificazione, in concor
so con gli altri comuni in

teressati, di un congruo baci
no del traffico nel territorio 
di Cagliari, entro cui inserire 
il piano di ristrutturazione e 
di riqualificazione del servi
zio urbano ed extra urbano 
del pubblico trasporto; 

4% intervento attivo nell'am-
^ " bito comprensoriale per 
definire l'inserimento nelle 
esigenze di sviluppo economi
co e di occupazione esistente 
nella città del processo di svi
luppo. democratico e pro
grammato, assunto come me
todo a livello regionale. 

Queste le proposte concre
te del PCI. All'insieme delle 
forze democratiche — porta
trici di istanze differenziate. 
ma convergenti verso l'obiet
tivo di più civili, democrati
che e razionali condizioni di 
lavoro e di vita della generali
tà dei cittadini — spetta il 
compito di predisporre un 
programma di governo della 
città di Cagliari commisurato 
all'entità dei fabbisogni e alla 
disponibilità delle risorse. 

Il PCI ribadisce: «Occorre 
tm programma seno realistico 
e fattibile, definito nei modi 
e nei tempi di attuazione, te
so a operare quella riqualifi
cazione della attività ammini
strativa che ha come premes
sa indispensabile la fiducia e 
la credibilità democratica da 
parte dei cittadini. Appare evi
dente che non vi può essere 
reale possibilità di conquista 
di tale condizione se non si 
compie il passo di lasciar ca
dere l'assurda pregiudiziale 
anticomunista cui qualdhe 
settore ristretto dello schiera
mento politico, specie all'in
terno della DC. ancora si ap
pella. Discriminazione e pre
giudiziale anticomunista, nel
la reale situazione della città 
di Cagliari, significa contrap
posizione ad oltre il trenta 
per cento dell'elettorato, alla 
gran parte dei lavoratori e dei 
ceti medi produttivi: signifi
ca legare la nuova e reale 
volontà politica dei cittadini 
che ripongono una fiducia 
crescente nel PCI, il partito 
che a Cagliari ha visto un au
mento di ventimila elettori 
negli ultimi quattro anni e di 
diecimila nell'ultimo anno ». 
. Il gruppo consiliare e il co

mitato cittadino del PCI han
no infine rivolto un appello a 
tutte le forze democratiche 
per il più sollecito esame e 
la pronta definizione della 
situazione politica cittadina. 

n gruppo consiliare e il PCI 
dichiarano la loro immediata 
disponibilità per aderire ad 
ogni proposta ed iniziativa 
che spetta ad ogni forza de
mocratica, e principalmente 
é) partito di maggioranza re
lativa, in modo da stabilire il 
necessario confronto per la 
dtjftrmtione di un programma 
• di una maggioranza per il 
governo éstla città. 

Richiesta PCI alla Regione Sardegna 

Presidente e assessore 
riferiscano 

sui progetti del piano 
CAGLIARI, 29 

Il gruppo comunista al Consiglio regionale ha chie
sto che la Commissione speciale per la programmazio
ne senta il presidente della Giunta ed assessore «a"d 
interim » al Bilancio onorevole Pietro Soddu, circa il 
finanziamento dei progetti di sviluppo previsti dal piano 
triennale. Tale richiesta è in relazione alla preposta del
la Giunta contenuta nel disegno di legge n. 229, re
centemente esaminato dalla commissione finanze, di de
stinare ad altre utilizzazioni lo stanziamento previsto 
nel bilancio 1976. 

Il gruppo comunista ha chiesto inoltre che lo stesso 
presidente Soddu venga sentito in ordine alla opportu
nità e possibilità di rifìnanziare il capitolo del quinto 
programma esecutivo, opportunamente modificato, de
stinato al fendo di rotazione per il credito agevolato di 
esercizio alla piccola e media Industria. Ciò è indispen
sabile ed urgente — sottolinea il gruppo comunista — 
considerato lo stato di grave crisi in cui versa la piccola 
e media industria dell'Isola, con numerose fabbriche 
già chiuse o in via di smantellamento e diverse mi
gliaia di operai licenziati o in cassa integrazione. 

Il Consiglio regionale è stato convocato per lunedi 
2 agosto. Lo hanno deciso i capigruppo consiliari con
vocati dal Presidente dell'Assemblea onorevole Contu. 

La legge per il Mezzogiorno: discutiamone a fondo 

La novità dei progetti speciali » 

Devono rappresentare un taglio con il sistema assistenziale - Tra gli altri, afferma il sindacato, debbono essere privilegiati quelli 

per lo sviluppo agro-industriale - E' indispensabile che questi progetti siano inquadrati in una organica programmazione regionale 

Una manifestazione del lavoratori del gruppo Andreae (oggi tutta la Calabria — come rife
riamo in altra parte de! giornale — si è fermata 4 ore a sostegno della loro lotta). Un 
esempio di industrializzazione che ha fagocitato miliardi per creare un'occupazione limitata 
e precaria 

FOGGIA - Sgomento per la rapina al « Monte di pegno » 

Perso per sempre l'«oro» di famiglia 
Alla Banca ricorrevano molte famiglie che in condizioni di necessità economica impegnavano, per poche lire, una catenina o un braccialetto 
Il « colpo » compiuto da sei giovani con il volto mascherato -1 ladri per fuggire hanno usalo le macchine degli impiegali dell'agenzia 

Cinquantaquattro feste 
dell'Unità 

nei centri dell'Aquilano 
Per il 31 luglio e i l i agosto in programma i 
festival di Arischia, Raiano, Tione e Scoppito 

L'AQUILA. 29 
La serie dei festival dell'Uni

tà organizzati nell'ambito del
la federazione dell'Aquila del 
PCI, aperta con la festa po
polare di Camarda al primi 
di luglio e dal grande festi
val dell'Aquila, si presenta 
quest'anno quando mai nu
trita. 

Ieri, a tarda notte si è con
cluso con il comizio tenuto 
dal compagno avv. D'Ascanio 
dopo due giorni di intensa 
partecipazione popolare, la fe
sta dell'Unità di Pianola, la 
ridente frazioncina dell'Aqui
la. I festival in programma 
sono, fino ad ora, ben 54 e 
tra di essi ve ne saranno 11 
che avranno luogo per la pri
ma volta liquidando, cosi co
me ha fatto il voto del 20 giu
gno, le residue « isole bian-

I che» che ancora esistevano 
'I nella nostra federazione. 

La capacità organizzativa, 
la inventività dei compagni 
delle varie Sezioni impegnati 
in queste manifestazioni pun
ta a far delle Feste dell'Unità 
l'occasione annuale di un in
contro politico-culturale-ri-
creativo con le grandi masse 
dei lavoratori di ogni catego
ria nel corso del quale il PCI 
si presenta come una grande 
e viva forza di governo che 
chiama i lavoratori attorno 
al suo programma per dare 
al Paese un modello nuovo 
di sviluppo e al tempo stesso 
come l'animatore di un in
contro partecipato per una 
cultura e uno svago nuovo in 
cui siano recuperati in ma
niera creativa l'ambiente, la 
storia, le tradizioni, le lotte e 
la cultura locali. 

Cosi mentre a L'Aquila per 
9 giorni (che Eono stati nove 
giorni di incontri politici, di 
dibattito culturale e di diver
timento) la Festa dell'Unità 
ha monopolizzato l'attenzione 
di grandi masse di lavorato
ri, i prossimi incontri in pro
gramma per il 31 luglio e 
per il primo agosto ad Ari
schia. Raiano, Tione e Scoppi
to porranno al centro i ri
spettivi problemi sperifici. da 
quello dei pastori di Arischia 
a quello dell'agricoltura di 
Raiano. e offriranno con pro
grammi nuovi e senza nessu
na intenzione competitiva nei 
confronti delle feste tradizio
nali una occasione per una 
profonda riflessione politica, 
per un esame dei problemi" lo
cali e per un momento di sva
go per le più larghe masse 
lavoratrici. 

Reggio : oggi dibattito con La Valle 
domani tavola rotonda con Villari 

REGGIO CALABRIA. 29 
A Reggio Calabria prose

gue con crescente successo 
il festival allestito nella Vil
la comunale. Ogni giorno le 
iniziative politiche, cultura
li e ricreative, gli spettacoli 
richiamano migliaia di visi
tatori. Ecco - il programma 
di oggi e domani. 

OGGI — Ore 930 al cam
po « Principe di Piemonte »: 
triango!ere di palla a volo 
femminile: ore 1030 al cam
po «Principe di Piemonte»: 
triangolare di palla a volo 
maschile; ore 17,30, nel pa

diglione delle conferenze: ini
zio delle trasmitfioni TV a 
circuito chiuso, ore 19,30. 
Arena Centrale: dibattito su 
«l'impegno politico dei cat
tolici dopo il 2& giugno», con 
l'on. Raniero La Valle; ore 
2130: balli e canzoni del fol
klore calabrese, con il grup
po «Aspromonte di Carde-
to»; ore 22: spazio ARCI: 
proiezione del film: «Città 
amara», di John Huston. . 

DOMANI — Ore 930. al 
campo «Principe di Piemon
te »: finale dei tornei di pal

la a volo maschile e femmi
nile; ore 1730. Villa comu
nale: nel padiglione delle 
conferenze, inizio delle tra
smissioni a circuito chiuso; 
ore 1930. Arena Centrale: ta
vola rotonda su «Nuova fa
se della battaglia meridiona
listica » ' con T'on. Vito Na
poli (DC); Dino Vita (segre
tario regionale del PRI) ; se
natore Sismo Zito (PSI); on. 
Rosario Villari (PCI): ore 
2130, programma di musiche 
e canzoni degli Smeng's: ore 
2230. canti latino americani 
presentati da Raul Cabrerà. 

OditO UtiTlJJ) Gii squali sono tra noi 
Un progetto di legge t 

pervenuto al Consiglio re
gionale, contenente norme 
relative alla protezione del 
patrimonio ittico e all'eser
cizio della pesca in Sarde
gna. 

ET un fatto positivo, non 
c'è dubbio. Le perplessità 
sorgono quando si viene a 
sapere che a presentare ti 
provvedimento è stato il 
gruppo democristiano. Ciò 
è avvenuto dopo che il PCI 
ed altri partiti autonomi
stici, in tant* anni, aveva
no posto all'attenzione 
dell'Assemblea le conse
guenze dannose e mortali 
provocate sulla fauna e 
sulla flora manna dalla 
scellerata politica trenten
nale nel settore condotta 
dai governanti dello scudo 
crociato. 

Che cosa è stato fatto? 
Dire che si è trattato di 
un naufragio, di una eca
tombe. è poco. Hanno ro
vinato il mare e le lagune. 

Da anni i pescatori di 
Santa Gilla si battono con
tro l'inquinamento dello 
stagno, tentando tutto: vo
lantinaggi, cortei, manife
stazioni. scioperi, perfino 
il grande arrosto di pesce 
avvelenato davanti alle 
porte di cristallo del pa
lazzo della Regione. Nep-

- pure quella drammatica 
cerimonia riuscì a convin
cere le «autorità ». Il rap
porto di subordinazione al 
capitalismo monopolistico 
è stato sempre evidente
mente assai più solido. 

Con la recente proposta 
di legge la DC tenta di ri
farsi una verginità. Ignora 
i pesci « plasticati » e non 
cita neppure le industrie 
che scaricano i detriti chi
mici nello stagno di Santa 
Oilla. In compento, di
chiara guerra ai mezzi di 
pesca distruttivi. Anzi, si 
accorge che oltre ài pesca-
lori di frodo con bombe e 
veleni, operano i razzia

tori dalle reti a strascico, 
intenti notte e giorno a ra
strellare pesci grandi e 
piccoli e a fare tabula ra
sa sul fondo marino. 

Una grossa scoperta, non 
c'è che dire. Purtroppo i 
legislatori - democristiani 
hanno dimenticato di ag
giungere che la distruzione 
dei fondali è avvenuta in 
quanto permessa dai go
vernanti, quando davano 
via Ubera ai clan cliente-
lari. Insomma, il » massa
cro» del patrimonio ittico 
nel golfo di Cagliari e in 
altri mari della Sardegna 
è opera di coloro i quali 
oggi rivendicano un gene
rico risanamento, ignoran
do un passato di pesanti 
responsabilità. 

Gli squali sono tra noi. e 
mangiano sempre i pesci 
piccoli. I pescatori lo san
no. E" bene che stia in 
guardia anche l'opinione 
pubblica. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 29 

La notizia della rapina al 
Monte unico di pegno di cor
so Garibaldi ha gettato nel 
panico decine e decine di don
ne ohe a causa del loro sta
to di indigenza avevano una 
certa «familiarità» con la 
piccola banca di credito. E' li, 
infatti, che ricorre gran par
te di queste famiglie in situa-
zioni di emergenza finanzia
ria impegnando « l'oro » del
la famiglia: 

Sei giovani col viso coper
to da passamontagna neri, ie
ri nelle prime ore del pome
riggio (approfittando anche 
del fatto che il bar di fronte 
alla banca era chiuso per 
turno) sono penetrati indi
sturbati all'interno dell'istitu
to di credito da una porta di 
servizio. Hanno intimato 
l'alt con pistole alla mano e 
subito dopo hanno immobi
lizzato i presenti legandoli 
l'uno all'altro con della cor
da. Compiute queste due o-
perazioni con molta rapidità, 
si sono fatti consegnare la 
chiave del forziere (una an
tica camera blindata) e lo 
hanno successivamente svuo
tato. Gli oggetti preziosi — 
dirà poi l'impiegato — li han
no deposti in un bidone che 
si trovava all'interno dell'uf
ficio. 

Saccheggiato tutto i! for
ziere,-comprese le cassette di 
sicurezza, e prelevati infine 
quindici milioni di lire in 
contanti, i sei malviventi se 
ne sono andati a bordo di 
due. autovetture degli stessi 
impiegai^ della banca. 

Appena è stato possibile 
avvertire 'a Squadra Mobile 
e i carabinieri, la notizia in 
un baleno è giunta anche al
le orecchie degli abitanti del
le stradette e dei vicoli a-
diacenti. E man mano che la 
voce della rapina al « pegno » 
si diffondeva, la gente che 
giungeva, sul posto era sem
pre più numerosa, per render
si conto di come stavano i 
fatti e, non ultimo, per chie
dere notizie — cartella alla 
mano — della propria roba 
impegnata, 

« La colpa non è mia, è del 
governo — diceva una anzia
na signora con tutta la rab
bia che era in grado di e-
sprimere — perche se mi a-
vessero pagato stamattina la 
pensione, cosi come avevo 
deciso, sarei andata a spe
gnare la catenina ». « Non 
riavrò più — aggiungeva pian
gendo — la mia catenina che 
ho dovuto impegnare per il 
fabbisogno di casa e per so
le settemila lire». 

La polizia ha dovuto suda
re molto per contenere ia 
piccola folla di interessati e 
per costringerli a spostarsi sul 
marciapiede al fine di con
sentire il disbrigo di tutte le 
formalità di rito 

«Li teniamo custoditi i no
stri piccoli risparmi — escla
mava in risposta - all'invito 
della polizia di allontanarsi 
di qualche metro un lavora
tore — e vogliamo sapere tut
to». «C'è gente — continua
va — che possedeva soltanto 
qualche anellino come me. co
stretto ad impegnarlo per ra
gioni di famiglia, perché 
quando si è disoccupati e ci 
vogliono le mille lire, noi 
non poss:amo ricorrere a pre
stiti perché non ce li fa nes
suno. ma dobbiamo impegna
re qualche oggetto di valore ». 

«Quando veniamo qui alla 
banca ad impegnare qualche 
cosa — afferma un altro uo
mo piuttosto anziano — ci 
trattano come pezzenti e dob
biamo sottostare alle valuta
zioni che ci fa l'Istituto di 
credito. Ora cosa ci daranno 
indietro? ». 

Roberto Coniglio 

Giunta 
quadripartita 

alla Provincia 
di Taranto 

TARANTO, 29 
Dopo sei mesi di crisi, si è 

ricostituita all'amministrazio
ne provinciale di Taranto una 
giunta DC-PSI-PRI e Cavallo 
Rampante. U gruppo comu
nista ha votato contro perché 
la nuova Giunta nasce sot
to la pesante ipoteca di una 
rigida pregiudiziale anticomu
nista della DC che, se anche 
rifiutata dagli altri partiti. 
è stata alla base della pre
cedente esperienza fallimen
tare e non dà alcuna garan
zia 

A questa soluzione si è ar
rivati, dopo che il PCI ave
va proposto un accordo poli
tico complessivo a tutti i par
titi dell'arco costituzionale — 
valevole per tutti gli enti lo
cali in crisi ed esposti al ri
schio di gestioni commissaria
li — che stabiliva una serie 
di impegni precisi, quali il 
non abbandono delle aule per 
determinare le gestioni com
missariali, l'aggregazione del
le forze in ciascun Consiglio 
sulla base di autonome deci
sioni senza meccaniche ripe
tizioni di formule, un com
portamento costruttivo di cia
scuna forza a prescindere dai 
ruoli e nessuna posizione pre
stabilita sulle soluzioni dei 
problemi e sulle scelte degli 
uomini da parte delle forze 
che danno vita agli esecutivi. 
Questo accordo — su cui c'è 
stata la convergenza PSI, del 
PRI e del PSDI — non si è 
realizzato perché la DC si è 
rifiutata di impegnarsi a su
perare appunto l'irrigidimen
to sulla pregiudiziale enti-
comunista. 

Provocazione 
padronale 

in un cantiere 
di Potenza 

POTENZA. 29 
Graye provocazione padro

nale jen al cantiere edile 
dell'impresa Raiola di Poten
za. Due operai. Samarsiero 
Canio e Giannotti Pasquale. 
assunti dal sub appaltatore 
Torre Ottavio, si sono visti 
recapitare la lettera di licen
ziamento che recava in calce 
la loro firma. Il sub appalta
tore è. infatti, ricorso ad un 
inganno estorcendo ai due 
lavoratori la firma su un fo
glio bianco. Presentatisi ieri 
mattina al cantiere per chie
dere spiegazioni, i - due la
voratori edili sono stati ag
grediti dal Torre. Santarsie-
TO Canio ha riportato una 
ferita alla mano destra pro
curata da corpo contunden
te ed è guaribile in cinque 
giorni. 

L'aggressione ai lavoratori. 
è un ennesimo episodio, an
che se il più grave, sta a di
mostrare come si ritiene da 
parte del padronato di avere 
piena impunità nella prati
ca delle assunzioni e dei li
cenziamenti nel sub appalto. 
largamente diffuso in tutta 
la regione. Ma i tempi sono 
cambiati: l'organizzazione 
sindacalo cresce anche nei 
nostri cantieri ed esige mag-
fiore vigilanza nelle aasun-
«ioni perchè Ha eliminato il 
sub appalto • 11 eaporalato. 

Pubblichiamo oggi la aa-
conda puntata dall'Inchie
sta condotta dalla nostra 
redazione di Napoli sulla 
legge per II Mezzogiorno 
approvata alla viglila del
lo scioglimento delle Ca
ntare. La puntata conclu
siva dell'inchiesta sarà 
pubblicata domani. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 29 

«A mio parere i progetti 
speciali possono e debbono 
rappresentare un vero e pro
prio taglio del cordone ombe
licale che tradizionalmente, 
purtroppo, ha legato il Sud 
al sistema assistenziale» af
ferma Enzo Giustino, presi
dente delal Camera di com
mercio di Napoli. «Mi spie
go meglio: l'intervento stra
ordinario può sopravvivere 
soltanto se gestito nel qua
dro della programmazione. 
deve cioè rappresentare uno 
strumento attraverso il qua
le convogliare reali risorse 
aggiuntive per 11 Mezzogior
no. L'intervento straordina
rio, cioè, non può servire so
lo a tappare dei buchi ma 
deve essere finalizzato a de
terminare situazioni che scon
volgano 11 "vecchio". Tutto 
ciò è possibile solo attraverso 
i progetti speciali». 

E questo è molto giusto; 
non è un mistero infatti che 
i comunisti sono contrari al
l'uso dell'intervento straordi
nario ed a favore, invece, di 
una politica di piano. Se 
questa oggi non è matura, 
perché vi si oppongono for
ze politiche ancora da con
quistare a questa esigenza 
fondamentale del nostro svi
luppo economico, allora l'in
tervento straordinario può 
essere legittimato solo in 
quanto sia una prefigurazio
ne dal basso di una politica 
di piano. 

Ma allora come bisogna af
frontare il nodo «progetti 
speciali »? Marco Calamai, 
della segreteria regionale cam
pana della CGIL, ha le idee 
molto chiare: «La legge rap
presenta un superamento an
che se parziale del vecchio in
tervento a pioggia della cas
sa attuato appunto attraver
so i progetti speciali ». Essa 
prevede, infatti, un program-
del quale venga operato un 
ma quinquennale nell'ambito 
aggiornamento ed una revi
sione del progetti speciali già 
approvati; in attuazione del 
programma quinquennale, poi, 
le Regioni meridionali o il 
ministro provvedono a predi
sporre i nuovi progetti spe
ciali. «Per noi — continua 
Calamai — si tratta di an
dare ad una selezione, rigo
rosa e basata su criteri ben 
precisi, dei progetti speciali 
già approvati; alcuni vanno 
addirittura scartati. Vanno 
invece privilegiati quei pro
getti speciali che siano fina
lizzati realmente allo svilup
po integrato del meridione; 
noi ne indichiamo subito i 
più importanti: quelli per lo 
sviluppo agro-industriale». Si 
tratta di un lavoro che non 
può essere altri che la Re
gione a coordinare. 

«Per quanto riguarda i 
nuovi progetti speciali le Re
gioni meridionali hanno il 
decisivo compito di appron
tare i piani di sviluppo re
gionale; fra l'altro questo è 
l'unico modo per poter usu
fruire dei 2000 miliardi pre
visti dalla legge all'articolo 
7». E non vorremmo davve
ro che la crisi della Regione 
Campania si incancrenisse a* 
tal punto da farla restare 
buona ultima rispetto a tutte 
le altre regioni meridionali; 
anche se è evidente che non 
deve assolutamente svilup
parsi un regionalismo deterio
re; grande importanza do
vranno invece avere i pro
getti speciali interregionali. 
«Certo che bisogna fare una 
scelta tra 1 progetti speciali 
già approvati che. per la 
Campania, ad esempio, sono 
sei (disinquinamento del gol
fo di Napoli. Campania inter
na. irrigazione in Campania, 
utilizzazione delle acque del
l'Appennino centro-meridiona
le. sviluppo della zootecnia). I 
titoli sembrano tutti molto 
promettenti; ma qualcuno va 
scartato (praticamente tutti 
si dichiarano d'accordo sul
l'annullamento di quello sul
la Campania intema, che al
tro non è che il progetto di 
costruzione di una strada). 
« E per altri — continua Grip
po. assessore alla Regione 
Campania —. c'è il problema 
di riempirli di contenuti ». 

« Tutto ciò — afferma il se
natore comunista. Carlo Fer-
mariello, un protagonista in 
Parlamento della stesura del
la legge — può essere riassun
to in un'affermazione di prin
cipio che mi pare molto im
portante: il progetto specia
le deve essere una traccia del 
progetto complessivo di svi
luppo delle Regioni: è valido 
se è parte della programma
zione regionale e interregio
nale. se si inquadra in essa 
ed ad essa è finalizzato». 

E tutto sommato, lo stesso 
vale anche per gli incentivi 
industriali. 

«Questa legge — afferma 
Fermariello — privilegia la 
piccola e media industria 
che ha la possibilità di cu
mulare i finanziamenti in 
conto capitale e quelli deri
vanti datrli altri provvedi
menti a favore delle piccole 
e mMie aziende». 

«Mi pare anche — sostie
ne Calamai — che la legge 
dia la possibilità di privile
giare gli impianti industria
li ad alto impiego di mano 
d'onera rispetto a quelli "ca-
p ^ l Intensive", cioè ad alto 
impiego di capitale». «Ma 
è assolutamente necessario 
— - riprende Fermariello — 
per sostanziare quanto affer
ma la legge in materia di 

Protagonista è la Regione 
— Le Regioni provvedono alla predisposizione del 

progetti speciali, definiti dall'articolo 8 come veri e pro
pri progetti di sviluppo statali, con caratteristiche di 
intersettorlalità o di interreglonalità. 

— Le Regioni intervengono direttamente con finan
ziamenti per: 

O la realizzazione di opere cosiddette di completa 
mento già incluse nei programmi approvati dal mi

nistero alla data del 6-3-'70 e non ancora corredate del 
progetto esecutivo. Ciascuna Regione dovrebbe richie
dere gli elementi delle opere di propria competenza per 
poter dar corso celermente alle decisioni in merito che 
vorrà assumere per la eventuale realizzazione; 

O per la concessione delle agevolazioni riguardanti le 
iniziative alberghiere per le quali non sia interve

nuta decisione di ammissione ad istruttoria bancaria 
alla data del 6-3'76; 

© per la realizzazione di iniziative organiche a carat
tere intersettoriale per lo sviluppo di attività eco

nomiche in specifici settori produttivi o territori (pro
getti regionali di sviluppo). 

— Le Regioni potranno chiedere assistenza e consu
lenza tecnica alla cassa per la realizzazione delle opere 
di loro competenza. 

— Le Regioni forniscono pareri in ordine alla realiz
zazione delle infrastrutture di pertinenza di impianti 
indusctriall con investimenti superiori ai 15 miliardi, 

Incentivi industriali, proce
dere nel più breve tempo al
la regolamentazione naziona
le degli Incentivi ». 

Lo notava anche il profes
sor Saraceno nella introdu
zione al rapporto Svimez sul 
Mezzogiorno quando ricor
dava che l'articolo 15 delia 
legge «delega il governo a 
unificare la disorganica e di
spersa normativa vigente in 
materia di credito agevola
to all'industria con il vinco
lo di garantire, a favore del 
mezzogiorno, condizioni dif
ferenziali in ordine sia alle 
disponibilità che alle condi
zioni di prestito ». 

«Bisogna fare giustizia di 
leggi e leggine — afferma 
Giustino — avremo bisogno 
di un fondo nazionale degli 
incentivi e gli incentivi stessi 
vanno finalizzati alla politi
ca industriale del Paese. Ec
co perché si pone con dram
matica urgenza anche la ne
cessità di una legge per la 

ristrutturazione e per la ri
conversione industriale che 
ci Ìndichi le basi sulle qua» 
poggerà la futura politica 
industriale. Ecco, questo era 
un nostro obiettivo che pur 
troppo è rimasto fuori dai'n 
legge ». 

Il sindacato non ha dlftì 
colta ad individuare alcun 
settori prioritari: l'industr:.. 
alimentare per esempio: e. 
per quanto riguarda i grandi 
gruppi, bisogna riconvertire 
parte delle preesistenze con 
particolare attenzione a set
tori che sono destinati a fi
nire se non interviene, e pre
sto, un rivoluzionamento tec
nologico: l'elettronica, il ma-
terferro, per esempio. 

Ma questo è un discorso 
tutto da aprire, ed in una 
sede più impegnativa di que
sta. 

Antonio Polito 
(2 - continua) 

Sull'ospedale «Minili» 
Di l professor Francesco Frasca

to, primario dell'ospedale Miulli, 
riceviamo la seguente lettera. 

In merito all'articolo pubblicato 
sul giornale da Lei diretto in data 
4 c.m., alla pagina 12. « MISURE 
REPRESSIVE CONTRO PSICHIA
TRIA DEMOCRATICA », essendo 
stato chiamato direttamente in cau
sa perché Primario della Divisione 
Neurologica dell'Ospedale Miulli di 
Acquaviva delle Fonti, sita in Ca-
samassima, devo contestarla le as
serzioni contenute nell'articolo stes
so, pregandoLa di pubblicarle e ri
servandomi ogni azione legale. 

* Le antiche tecniche terapeu
tiche punitive e repressive » che, a 
detta dell'articolista sarebbero at
tuate nella divisione neurologica 
dell'Ospedale Miuill, sono solo 
parto di lantasia. Intatti, « ciò è 
assolutamente incontestabile • con
trollabile, i pazienti sono sottopo
sti a trattamenti con psicofarmaci 
e così come avviene in tutte le cli
niche universitarie e ospedaliere 
italiane e straniere che « non ridu
cono il malato nell'impossibilità di 
nuocere distruggendone progressi
vamente la reattività psichica e fi
sica » ma lo mettono in condizio-
V- di j^scguistare oltre alla calma 
e la serenità, anche il reinserimen
to sociale con la relativa ripresa 
dell'attività lavorativa. 

Per quanto concerne l'abuso del
la terapia convulsivante con elet
troshock si deve precisare che ta
le terapia viene praticata solo in 
quelle forme psicopatologiche che 
la richiedono e le quali vengono 
trattate alla stessa maniera in qual
siasi altro ambiente specialistico. 
Essa, come potrà rilevarsi dalla va
stissima letteratura mondiale è l'uni
ca che permette in tali forme psi
copatologiche di far regredir* ed 
anche guarire la sintomatologia. 
A maggiore conferma che nella di
visione neurologica dell'ospedale 
Miulli non si fa abuso di tale te
rapia si deva precisare che nel
l'anno 1975. su un numero com
plessivo di 808 pazienti ricovera
t i . solo 32 hanno dovuto essere 
sottoposti ad elettroshockterapia 
nella percentuale, quindi, del 4 % 
sul numero complessivo dai rico
veri, mentre per il 1976, a tut-
t'oggi, su un numero complessivo 
di 508 ricoveri, solo 7 pazienti 
hanno usufruito di tale trattamen
to. nella percentuale, quindi del
l ' i .4 °o . Tali percentuali risultano 
baste non par l'intervento dei me
dici del gruppo d. Psichiatria De
mocratica, ma lo erano già prima 
che essi fossero assunti nella di
visione neurologica dell'Ospedale 
Miulli. I pazienti sottoposti a te
rapia convulsivante con elettroshock 
hanno subito il trattamento solo 
doro tutti gii accertamenti clinici 
e ,-adioiog:ci richiesti dalla legge e 
sempre assistiti, al momento del-
l'applicazione dal servizio di ane
stesia e rianimazione, dopo il con
senso libero e cosciente dì essi o 
dei loro congiunti, • tutti hanno 
tratto notevole giovamento da tal* 
terapia. 

Nella divisiona neurologica del
l'Ospedale Miulli non si fa assolu
tamente « abuso della contenzio
ne > perché non esistono veri • 
propri mezzi di contenzione, am
menoché non si voglia parlar* di 
contenzione quando si fa uso di 
garze o fasce legate al polso di 
infermi che, essendo affetti da sin
drome confusionale organica, sono 
sottoposti a trattamenti terapeutici 
con fleboclisi in permanenza. Se 
vi fosse abuso di contenzione i 
pazienti non circolerebbero per 
l'Ospedale e talora addirittura per 
il paese tanto che spesso i Vigili 
Urbani ce li hanno ricondotti in 
Ospedale. 

E' assolutamente privo di fon
damento asserire che nella divisio
ne neurologica dell'Ospedale Miulli 
sono ricoverati vecchi a lungode
genti; tutta la patologia neurologi
ca « psichiatrica è rappresentata. 
I cosiddetti lungodegenti sono quei 
pazienti che traggono vantaggio da 
un più lungo periodo di cura « co
munque sottratti al fatala destino 
del ricovero tn Ospedale Psichia
trico, cosi come avveniva In pas
sato. 

GII psicopatìe! nati pericolosi r i 

coverati nella divisione neurologica 
di questo Ospedale non sono mai 
stati emarginati perché si è tenta
to sempre di risocializzarli nell'am
biente ospedaliero ed extraospeda
liero operando con il servizio di 
assistenza sociale e mediante la 
psicoterapia della famiglia ed in
dividuale affidata ad un gruppo di 
medici specialisti in neuropsichia
tria, altamente qualificati per tal* 
delicato compito, né si poteva af
fidare tale mansione agli apparte
nenti al gruppo di Psichiatria De
mocratica, non ancora specialisti e 
quindi privi di specifica esperienza 
e qualificazione. 

E' del tutto privo di fondamen
to, inoltre, quanto hanno asserito 
gli appartenenti al gruppo di Psi
chiatria Democratica quando riferi
scono che a loro vengono sottratti 
alcuni casi ed affidati invece altri 
« drammatici ed irrecuperabili, con 
cinica malizia ». Infatti nella di
visione neurologica dell'Ospedale 
Miulli le stanze di degenze sono 
state divise ed affidate al singoli 
medici i quali ne rispondono In 
proprio circa l'assistenza e la tera
pia, che talora viene completate 
dal sottoscritto e dagli aiuti re
sponsabili ed è intuibile che al 
di la di ogni presunzione, la mag
gioro esperienza, preparazione pro
fessionale ed anzianità di servizio 
sono necessarie per il raggiungi
mento dello scopo principale della 
nostra opera professionale, cioè ri
dare ai pazienti la serenità, il be
nessere psichico e fisico, il loro 
ritorno alla vita della famiglia, del 
lavoro e della società. 

Nella divisione neurologica del
l'Ospedale Miulli non si e impedi
to mai a nessuno di aggiornare il 
personale subalterno sulle metodi
che di assistenza agli infermi. 

Il dottor Sangiorgio che nell'or
ticolo viene citato in prima perso
na come oggetto di un provvedi
mento amministrativo, è uno dei 
due medici che nel reparto neuro
logico dell'Ospedale Miulli rappre
sentano Psichiatria Democrajica su 
un "panico complessivo di otto 
medici. 

Egli, all'epoca dell'assunzione a 
seguito di avviso pubblico per la 
sostituzione di un sanitario di ruo
lo che aveva chiesto l'aspettativa 
per motivi di studio. era iscritto 
al secondo anno di specializzazio
ne in psichiatria. Siccome il sani
tario di ruolo, al termine del pe
riodo di aspettativa presentava 
istanza di riprendere servizio e nel 
frattempo la Regione Paglia non 
aveva ancora ristrutturato la pian
ta organica della divisione. l'Am
ministrazione si vedeva costretta, 
a norma di legge, ad inv.are al 
dottor Sangiorgio lettera di cessa
zione dal servizio, senza, quindi 
essere tale provvedimento un « gre
ve atto di rappresaglia > ai danni 
del suddetto sanitario. 

Tutto quanto Le ho esposto è 
senz'altro un'attenta disamina dal
la situazione della divisione neuro
logica dell'Ospedale Miulli. 

Non vi è da nascondere o alte
rare la verità. Siamo convinti, se
condo scienza e coscienza, al di 
sopra di ogni polemica, di avere 
sempre operato f>v ridare la saio-
te fisica e psichica a tutti quelli 
che ce l'hanno ri-chiesto. Ingiusta, 
pertanto, appare fa maniera con la 
quale ci si accanisce contro la di
visione neurologie* dell'Ospedale 
Miulli tenendo conto che in essa 
vi * una compieta funzionalità di 
servizi, compreso quello di ps.co-
diagnostica. istituito da quaiche 
anno, e quello di kinesiterapis per 
la riabilitazione delle paralisi che, 
riteniamo non esserci nelle altra 
divisioni delia stessa spedalità nel
la Regione Puglia, senza non far 
rilevare tutti i riconoscimenti di 
stima a fiducia ricevuti dai ricove
rati e dai loro congiunti. 

Distinti saluti. 

Pubblichiamo Integralmente la 
lettera del professor Frascello par
che riteniaaao che su «aeetlool teat
ro delicate si debba darà I! alasela» 
spazio a tutto de <ae paò caatrt* 
bulre alla ricerca dalla verità, la 
nostra iaforsnaclaal 
foate precisa alla ejaale 
ara, ae la riterrà 
pittare. 


